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IL BAMBINO – IL MAESTRO



IL BAMBINO

MORTE E VITA

Cammino, o dolce, duro, sudato mio cammino…

cammino senza posa,

ma non mi lamento del mio destino.

L’accettar mi fu dato ed io ora​mai, in ogni sua posa

e camminando ancora,

coltivo il mio corpo con la mia lacrima muta,

e trovo sì quella pace mia,

rivolgendomi a Lui che con tanta armonia,

mi dà il riposo or, dell’ anima mia.

Oh, e te morte che te ne stai nascosta,

agghiacciata, fredda, calma, tranquilla,

aspetti il tuo momento di aggredire il mio corpo ancora,

ché vorresti carpirmi in quella mia determinata ora.

O morte, morte, sei nel tuo inganno di essere ancora!

Guarda, io or ti dono

e lascio a te per eredità questo corpo mio;

prendilo, fal​lo tuo: carne frantumata ed ossa!

Di questo tu ti appaghi e calma ancor ti riposi.

Prendilo questo corpo mio,

a te lo dono senza nessun rimpianto.

Così libero sarò da ogni mio rimpianto

e quel fardello che tanto sudato era,

a te lo lascio, e libero sarò nella mia ora!

Finalmente, sorridendo ora,

posso trovar quella pace mia e volar nel cielo puro.

Trovo Lui, quella Luce mia, che mi abbraccia ora,

e stretto a Lui, finalmente riposo:

nella Sua dimora che fu mia,

ho trovato ora quella pace mia.

Io odo, nel mio camminare,

un passo lento accanto al mio rintoccare;

odo, ascolto e mi fermo e non odo più il passo mio.

Nuda morte, il mio io

si tramuta nella Luce Sua!

IL MAESTRO

Sommario: il Maestro ci dona la Sua Luce – La nostra volontà sarà premiata – Dobbiamo superare le nostre forze desiderando di fonderci nella grande Luce – Le cose grandi che un Sensitivo può fare e come.


Figli Miei, brillate della Luce divina, brillate della Luce che Io vi dono, brillate in tutta la sua pienezza di Luce cosmica, brillate interiormente come un grande faro che illumini l’universo.

Oh, figli, siete anime belle che Io vedo risplendere molto spesso. Sarà premiata la vostra volontà, ma è forse un’espressione del vostro io che deve fondersi nell’unica sostanza di Luce. 

Dovete essere al di sopra di ogni vostra forza, dovete superare voi stessi per essere dei figli oltremodo maggiori alle vostre capacità. Voi chiederete come è possibile tutto questo… è possibile perché voi siete al di sopra delle vostre forze. 

Come può un essere terrestre superare le proprie capacità? Avviene che il vostro io si deve fondere nella grande Luce, dovete desiderarlo, allora potete dire che non siete più voi, ma la grande Luce che vi circonda supera ogni vostra forza ed ogni vostra aspettativa. 

Come potete pensare che un Sensitivo possa fare, a volte, cose grandi? Non è lui che le fa ma è lui che si è fuso, amalgamato insieme alle Forze cosmiche, a tutte quelle Forze superiori che l’aiutano a trovare la propria origine. Allora le sue forze si centuplicano, si moltiplicano, arrivano a invadere con la loro luce tutto l’universo: non è più lui che parla, non è più lui che vive ma è la stessa Sostanza del Padre che vive e parla in lui, dentro di lui, e si esprime in tutta la Sua espansione di una Forza soprannaturale. Egli dà forza a voi, rigenera i vostri corpi, li rende forti, giovani, puri in ogni loro e vostra espressione.

La pace sia con voi.
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